
Creare lavoro. Far ripartire il Paese
con equità, «rigenerarlo» e «rico-
struirlo» ridando forza e credibilità al-
la politica e alle istituzioni. È con que-
sta sfida ambiziosa che si è aperto ieri
a Roma il 24˚ congresso nazionale
delle Acli. È stato il segretario genera-
le uscente, molto probabilmente ri-
confermato, Andrea Olivero a lancia-
re la sfida in primo luogo al governo,
ma anche alle forze politiche, ai parti-
ti, alle forze sociali. Forza «modera-
ta» ma solo nelle forme, non disponi-
bile ad appoggiare «risposte modera-
te», chiede scelte coraggiose, «rifor-
miste» che abbiamo com primo obiet-
tivo quello di creare lavoro, soprattut-
to per i giovani. Lo ribadisce più volte
Olivero nella sua ricca relazione.
«Chediamo un piano straordinario
per l’occupazione giovanile, perché
crediamo si debba dare una finalità
ai sacrifici che si chiedono agli italia-
ni». Le Acli le sue proposte le ha e le
mette sul tappeto, a partire da nuovi
modelli di lavoro e di «economia civi-
le». Ma al governo del professor Mon-
ti, cui si riconosce l’impegno nell’af-
frontare la crisi, si chiede più atten-
zione all’emergenza sociale. «Non si
può parlare di crescita senza produr-
re nuovo lavoro. E non si può pensare
che il risanamento si faccia senza la
crescita» afferma il presidente delle
Acli che rilancia il tema dell’equità a
partire da quella generazionale.

Il presidente delle Acli indica le
sue priorità. Oltre a creare nuova e
buona occupazione per i giovani, tro-
vare nuove forme di contrasto alla po-
vertà e all’impoverimento crescente,
ridare attraverso una nuova legge
elettorale ai cittadini la possibilità di
scelta dei rappresentanti. Occorre an-
che lavorare sui temi cruciali della fi-
ducia tra i cittadini e la sfera pubbli-
ca: dalla legge contro la corruzione,
quanto mai necessaria anche per ri-
lanciare la nostra economia, al pro-

blema del finanziamento pubblico
dei partiti, connesso con la traspa-
renza dei loro bilanci. Al governo
chiede di colmare l’«enorme gap»
che si è creato in questi anni tra i
più ricchi e i più poveri. «L’Italia ha
visto crescere il debito in anni in cui
qualcuno si è arricchito. Sono costo-
ro a dover fare ora i maggiori sacrifi-
ci». «Non vanno chiesti sacrifici a
chi non li può sopportare» aggiun-
ge riferendosi agli «esodati» per cui
chiede di trovare immediatamente
una soluzione. Il Welfare va rifor-
mato, ma non smatellato.

Il ministro parla di discredito del-
le istituzioni e della politica e di cre-
dibilità da recuperare, il presidente
delle Acli ribadisce la critica all’anti-
politica populistico-demagogica.
Al tempo stesso rivendica il diritto
di criticare l’attuale politica e i parti-
ti facendo propria la domanda di
partecipazione dei cittadini. Osser-
va come, invece, ci sia una doman-
da enorme di buona politica, «di po-
litici competenti e moralmente rigo-
rosi». E lo fa affermando la disponi-
bilità a guardare a tutti coloro inte-
ressati al «riformismo sociale di ma-
trice cattolica», che sia attento agli
«ultimi» e che si ponga il problema
di far stare meglio chi vive in condi-
zione di disoccupazione, le fami-
glie che non arrivano a fine mese.
«Siamo disponibili ad aprirci al con-
fronto con tutte le forze politiche
ma guardando i programmi, molto
generici, che vengono espressi, fati-
chiamo a ritrovarci».

Parla di «rischio tzunami», di di-
stanza dei cittadini dalle istituzioni
legato al disagio sociale creato dal-
la crisi, cui la politica deve dare ri-
sposte adeguate, vista la difficoltà
del governo dei tecnici di prestarvi
ascolto.

Al ministro del Welfare Elisa For-
nero chiede che oltre a razionalizza-
re si faccia equità, con provvedi-
menti volti a far ripartire l’occupa-
zione ma anche a far reiquilibrare i
redditi favorendo chi è stato pena-
lizzato in questi anni». Il ministro,
accolto da un «esodato» che con un
cartello chiedeva la pensione, ha
spiegato l’azione «riformatrice» del
governo, il tentativo di favorire la
produzione di ricchezza e di lavoro
soprattutto per favorire i giovani.❖

odierna. Serve una tassazione equa,
imposte su redditi più alti e ricchez-
ze, la fine dei paradisi fiscali, della
frode e dell’evasione fiscale, per ri-
durre i deficit e ripristinare la giusti-
zia sociale ed economica.

L’Ue deve garantire che i diritti so-
ciali fondamentali prevalgano sulle
norme del mercato interno. La con-
trattazione collettiva deve quindi es-
sere al centro di qualsiasi strategia
di crescita di lungo periodo e i sinda-
cati devono coordinare le loro strate-
gie per evitare una spirale dei salari.

Nonostante l’evidente fallimento
dell’austerità, infatti, il movimento
sindacale non è ancora riuscito a
cambiare le politiche dei governi na-
zionali e dell’Ue. La realtà è che oggi
la gran parte dei sindacati è più de-
bole di quanto non lo fosse 20 anni
fa. Abbiamo la necessità di invertire
la tendenza, di aprirsi alla società ci-
vile per costruire il sostegno alle no-
stre soluzioni alternative.

La campagna in Italia contro la
privatizzazione dell’acqua è un otti-
mo esempio di come la Cgil sia stata
in grado di contribuire alla costru-
zione di un’ampia coalizione capace

di vincere un referendum naziona-
le. Allo stesso modo Ver.di. ha con-
tribuito a costruire un fronte sociale
di opposizione alla privatizzazione
dell’acquedotto berlinese che ha
portato a una vittoria nel referen-
dum cittadino con oltre il 90% dei
consensi. Nel Regno Unito Unison
ha lavorato con gli utenti dei servizi,
gli autori e altri gruppi per difende-
re il servizio delle biblioteche pubbli-
che. Dobbiamo andare oltre le singo-
le campagne per costruire un’ampia
coalizione per una nuova agenda po-
litica che si concentri sulla giustizia
sociale ed economica e riporti il mo-
dello sociale al centro dell’Ue. Sarà
questo il tema principale della no-
stra prossima riunione congiunta,
in Italia, nel prossimo autunno.

L’Europa dell’austerità - l’alternati-
va sindacale.I tre più grandi sindaca-
ti europei dei servizi pubblici oggi a
Londra per una strategia comune.
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La ricetta delle Acli:
subito un piano
per il lavoro ai giovani
Un piano per il lavoro giovanile.
È la sfida che lanciano le Acli dal
loro 24˚congresso nazionale
aperto a Roma. Anche la critica
all’antipolitica nella relazione
del segretario Olivero. Le rassi-
curazioni del ministro Fornero.

ROMA

Il ministro del Lavoro, Elsa Fornero

Operai
De Tomaso
in lotta

I lavoratoridellaDeTomasoandrannoamanifestaredavantiallasededellaRegione
Piemonte martedì mattina. Lo hanno deciso nell’assemblea che si è tenuta ieri davanti ai
cancellidallafabbrica.Eranopresenticirca200operai. I lavoratorichiedonocheleistituzio-
ni intervengano per evitare il fallimento della De Tomaso.
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